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 PARLAMENTO EUROPEO 2009 - 2014 

 

Commissione per i trasporti e il turismo 
 

2013/0344(COD) 

22.1.2014 

PARERE 

della commissione per i trasporti e il turismo 

destinato alla commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza 

alimentare 

sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio recante 

modifica della direttiva 2003/87/CE che istituisce un sistema per lo scambio di 

quote di emissioni dei gas a effetto serra nella Comunità, in vista 

dell'attuazione, entro il 2020, di un accordo internazionale che introduce una 

misura mondiale unica basata sul mercato da applicarsi alle emissioni del 

trasporto aereo internazionale 

(COM(2013)0722 – C7-0374/2013 – 2013/0344(COD)) 

Relatore per parere: Mathieu Grosch 
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BREVE MOTIVAZIONE 

Contesto 

 

L'aviazione è attualmente responsabile di circa il 3% delle emissioni di gas a effetto serra 

totali, ma queste emissioni sono in rapida crescita. L'Organizzazione internazionale 

dell'aviazione civile (ICAO) ha stimato che le emissioni di CO2 prodotte dal trasporto aereo 

sono quasi raddoppiate tra il 1990 e il 2006, a fronte di un aumento del 34% delle emissioni 

provenienti dall'utilizzo di combustibili fossili. L'ICAO prevede un aumento compreso tra il 

63 e l'88% entro il 2020, un periodo nel quale l'Unione europea si è impegnata a ridurre le sue 

emissioni del 20% rispetto ai livelli del 1990.  

Solo un approccio internazionale può permettere di lottare efficacemente contro il 

riscaldamento climatico. Né le emissioni di carbonio, né il cambiamento climatico si fermano 

ai confini nazionali. Di conseguenza, è necessario che i medesimi obiettivi climatici siano 

adottati a livello globale, il che può essere conseguito solo attraverso un accordo in seno 

all'ICAO.  

L'assemblea del 2013 ha riconosciuto che le misure basate sul mercato (MBM) sono 

necessarie per promuovere la crescita sostenibile nell'aviazione e che sono tre le opzioni 

percorribili per un regime di misure basate sul mercato (compensazione obbligatoria 

con/senza condivisione degli introiti e scambio di quote di emissioni). Si è deciso di elaborare 

un regime di MBM globale che sarà oggetto di una decisione all'assemblea del 2016, per poi 

essere attuato a partire dal 2020. 

Proposta della Commissione 

L'ultima proposta della Commissione esonererebbe completamente i voli verso i paesi terzi 

nel 2013 e limiterebbe il sistema di scambio di quote di emissioni alle tratte dei voli 

internazionali che attraversano lo spazio aereo del SEE (12 miglia nautiche dal punto più 

distante dalla costa più esterna di un territorio del SEE) per il periodo 2014-2020. 

I voli da e verso i paesi a reddito basso o medio-basso con una quota inferiore all'1% del 

trasporto aereo internazionale saranno esonerati, come richiesto nella risoluzione dell'ICAO. 

Inoltre, per gli operatori di jet d'affari sono stati fissati nuovi livelli di esenzione. Si tratta di 

un passo positivo, dal momento che porta a ingenti risparmi nei costi di ottemperanza senza 

intaccare in modo rilevante le emissioni evitate. 

L'accordo globale in seno all'ICAO rappresenta una soluzione a lungo termine 

 

Sebbene l'esenzione dei paesi a basso reddito rispecchi un elemento importante della 

risoluzione dell'ICAO, l'adozione di un approccio basato sullo spazio aereo potrebbe minare 

la buona volontà internazionale che sarà necessaria per arrivare a un accordo globale nel 

2016. Questo rischio è inasprito dalla mancanza di una definizione universalmente convenuta 

di "spazio aereo europeo". Il presente parere, di conseguenza, favorisce l'approccio adottato 

per il 2012 che prevede la sospensione dei termini fino alla prossima assemblea dell'ICAO.  

In questo periodo è opportuno che la Commissione intensifichi i contatti bilaterali e 
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multilaterali con i paesi terzi per promuovere un accordo dell'ICAO e, come misura 

temporanea, incoraggiare un numero maggiore di paesi ad adeguarsi all'ETS o ad adottare 

misure analoghe. Ciò andrebbe integrato da altri misure tese a ridurre le emissioni 

dall'aviazione, in particolare creando un "cielo unico europeo" che minimizzerebbe i ritardi e i 

dirottamenti nel controllo del traffico aereo. 

 

 

Necessità di stabilità 

 

L'opportunità di prorogare la sospensione dei termini è rafforzata dalla frequenza delle 

modifiche cui il settore è stato soggetto negli ultimi anni. Il regime annunciato inizialmente 

nel 2012 prevedeva l'inclusione nell'ETS di tutti i voli da/per l'Europa. Il regime effettivo per 

il 2012 escludeva i voli da/per i paesi terzi. La Commissione propone ora di prorogare questa 

esenzione nel 2013 e di introdurre in seguito un terzo regime per il periodo 2014-2020. 

Al contrario, il relatore suggerisce di mantenere il regime del 2012 fino al 2016 come minimo 

e fino al 2020 se la prossima assemblea dell'ICAO converrà di introdurre una misura globale a 

partire da tale data. Se tale accordo non si verificherà, dal 2017 si adotterebbe un approccio 

basato sullo spazio aereo. 

Un approccio di questo tipo massimizzerebbe le possibilità di arrivare a un accordo 

internazionale senza mettere in questione in diritto dell'UE di regolamentare il proprio spazio 

aereo, un diritto garantito dalla convenzione di Chicago e confermato dalla Corte di giustizia. 

L'UE mostrerebbe ai partner internazionali la propria disponibilità a lavorare in modo 

costruttivo nell'ambito di negoziati internazionali e bilaterali. Indicherebbe, inoltre, che si 

aspetta che l'ICAO soddisfi il proprio impegno di raggiungere una decisione nel 2016 e che 

un ulteriore ritardo non sarebbe accettabile. 

 

EMENDAMENTI 

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per l'ambiente, la sanità 

pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a prendere in considerazione i 

seguenti emendamenti: 

 

Emendamento  1 

Proposta di direttiva 

Considerando 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) L'Unione sta cercando di stipulare un 

futuro accordo internazionale per 

controllare l'impatto delle emissioni di gas 

(1) L'Unione sta cercando di stipulare un 

futuro accordo internazionale per 

controllare l'impatto delle emissioni di gas 
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a effetto serra del trasporto aereo e, nel 

frattempo, sta limitando, mediante 

interventi autonomi, le ripercussioni sul 

clima causate dalle attività di trasporto 

aereo da e verso aerodromi nell'Unione. 

Affinché questi obiettivi siano compatibili 

e complementari, è opportuno tenere conto 

degli sviluppi registrati e delle posizioni 

assunte nei consessi internazionali e, in 

particolare, tenere conto della risoluzione, 

adottata alla 38a assemblea dell'ICAO, 

contenente la Relazione ricapitolativa della 

politica permanente e delle pratiche 

dell'ICAO nel settore della protezione 

ambientale. 

a effetto serra del trasporto aereo. Nel 

frattempo, è opportuno tenere conto degli 

sviluppi registrati e delle posizioni assunte 

nei consessi internazionali e, in particolare, 

tenere conto della risoluzione, adottata alla 

38a assemblea dell'ICAO, contenente la 

Relazione ricapitolativa della politica 

permanente e delle pratiche dell'ICAO nel 

settore della protezione ambientale. 

 

Emendamento  2 

Proposta di direttiva 

Considerando 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (1 bis) Il settore del trasporto aereo 

presenta un forte carattere internazionale. 

È opportuno adottare in tempi rapidi 

iniziative a favore della tutela del clima in 

quanto i problemi mondiali come quello 

posto dalle emissioni del settore aereo 

possono essere affrontati più 

efficacemente attraverso un approccio 

internazionale che includa l'obbligo di 

rispettare le stesse misure o conseguire gli 

stessi obiettivi utilizzando misure diverse. 

Un accordo globale in seno all'ICAO 

offre le migliori prospettive di garantire la 

sostenibilità a lungo termine.  

 

 

Emendamento  3 

Proposta di direttiva 

Considerando 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

(2) Di conseguenza è opportuno 

considerare temporaneamente soddisfatti 

gli obblighi della direttiva 2003/87/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio4 

quando sono soddisfatti gli obblighi 

inerenti alle percentuali delle emissioni 

prodotte dai voli da e per gli aerodromi di 

paesi terzi. Così procedendo, l'Unione 

mette in evidenza il fatto che sia possibile 

applicare obblighi in funzione di 

determinate percentuali di emissioni 

prodotte dai voli da e per gli aerodromi 

dei paesi dello Spazio economico europeo 

(SEE), così come assoggettare a obblighi 

giuridici quantità superiori di emissioni 

prodotte dai voli da e per tali aerodromi. 

(2) L'approvazione della decisione n. 

2013/377/UE4bis ha consentito di 

realizzare progressi significativi in seno 

all'Organizzazione per l'aviazione civile 

internazionale in vista della conclusione 

di un accordo mondiale in occasione della 

prossima assemblea. Onde agevolare la 

conclusione di un siffatto accordo, 

tutelare la competitività del settore 

europeo del trasporto aereo ed evitare 

misure di ritorsione commerciali, è 

auspicabile prorogare temporaneamente 

le disposizioni di sospensione dei termini 

("stop the clock") almeno fino alla 

prossima assemblea generale dell'ICAO 

prevista nel 2016.  

__________________ __________________ 

4 Direttiva 2003/87/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 

2003, che istituisce un sistema per lo 

scambio di quote di emissioni dei gas a 

effetto serra nella Comunità e che 

modifica la direttiva 96/61/CE del 

Consiglio, GU L 275 del 25.10.2003, pag. 

32. 

 

 4bis Decisione n. 2013/377/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

24 aprile 2013, recante deroga 

temporanea alla direttiva 2003/87/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

13 ottobre 2003, che istituisce un sistema 

per lo scambio di quote di emissioni dei 

gas a effetto serra nella Comunità. 

 

 

Emendamento  4 

Proposta di direttiva 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) Sebbene l'applicazione della direttiva (3) Sebbene l'applicazione della direttiva 
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2003/87/CE continui ad essere basata 

sull'arrivo agli o sulla partenza dagli 

aerodromi situati nell'Unione, affinché le 

percentuali costituiscano un mezzo 

semplice ed efficace per limitare 

l'applicazione di misure regionali basate sul 

mercato nei sette anni che precedono 

l'entrata in vigore di una misura di questo 

tipo su scala mondiale, esse sono state 

calcolate da Eurocontrol in base alla parte 

della linea ortodromica tra gli aerodromi 

principali dei paesi SEE e dei paesi terzi 

che non va oltre 12 miglia dal punto più 

distante della costa SEE. Poiché l'Unione 

non ritiene che una misura mondiale basata 

sul mercato debba fondarsi sullo spazio 

aereo inteso in senso stretto, come l'arrivo 

agli o la partenza dagli aerodromi, l'utilità 

delle percentuali si limita al periodo fino al 

2020. 

2003/87/CE continui ad essere basata 

sull'arrivo agli o sulla partenza dagli 

aerodromi situati nell'Unione, affinché 

possa essere un mezzo semplice ed 

efficace per limitare l'applicazione di 

misure regionali basate sul mercato fino 

all'entrata in funzione di una misura 

mondiale basata sul mercato, l'inclusione 
di emissioni prodotte dai voli da e verso i 

paesi non appartenenti allo spazio 

economico europeo (SEE) e il calcolo 

delle percentuali da parte di Eurocontrol 

in base alla linea ortodromica tra gli 

aerodromi principali dei paesi SEE e dei 

paesi terzi che non va oltre 12 miglia dal 

punto più distante della costa SEE si 

applica a partire dal 2017 solo nel caso in 

cui alla prossima assemblea dell'ICAO del 

2016 non venga concordato un 

meccanismo mondiale basato sul mercato. 

Poiché l'Unione non ritiene che una misura 

mondiale basata sul mercato debba 

fondarsi sullo spazio aereo inteso in senso 

stretto, come l'arrivo agli o la partenza 

dagli aerodromi, l'utilità delle percentuali si 

limita al periodo fino all'entrata in vigore 

di una misura mondiale basata sul 

mercato. 

 

Emendamento  5 

Proposta di direttiva 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Le deroghe di cui alla presente direttiva 

tengono conto dell'esito dei contatti 

bilaterali e multilaterali con i paesi terzi, 

che la Commissione continuerà ad 

intrattenere a nome dell'Unione. 

(4) Le deroghe di cui alla presente direttiva 

tengono conto dell'esito dei contatti 

bilaterali e multilaterali con i paesi terzi, 

che la Commissione continuerà ad 

intrattenere a nome dell'Unione. Se i 

negoziati in questione porteranno i paesi 

terzi ad accettare l'allineamento al 

sistema europeo di scambio di quote di 

emissioni o ad adottare misure 

equivalenti, le deroghe previste nella 

presente direttiva dovrebbero essere 
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modificate di conseguenza. 

 

Emendamento  6 

Proposta di direttiva 

Considerando 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (4 bis) Al fine di consolidare la fiducia a 

livello internazionale nei confronti del 

sistema dell'UE, gli Stati membri 

dovrebbero utilizzare i proventi ottenuti 

dall'applicazione del sistema europeo di 

scambio di emissioni al settore 

dell'aviazione per mitigare l'impatto di tali 

emissioni. Ciò dovrebbe includere il 

sostegno a favore degli sforzi dei paesi in 

via di sviluppo in materia di protezione del 

clima conformemente all'articolo 3 

quinquies, paragrafo 4, della direttiva 

2003/87/CE. 

 

 

Emendamento  7 

Proposta di direttiva 

Considerando 4 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (4 ter) In sede di negoziazione di accordi 

in materia di aviazione con paesi terzi, 

l'UE dovrebbe sempre includere la 

questione dello scambio di emissioni nel 

settore del trasporto aereo. 

 

 

Emendamento  8 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 
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Testo della Commissione Emendamento 

(6) Per stabilire la percentuale di 

emissioni verificate dei voli da e per gli 

aerodromi dei paesi terzi occorre 

conoscere le emissioni prodotte dall'intero 

volo. Non sono però prese in 

considerazione le emissioni non 

ricomprese in tale percentuale. 

soppresso 

 

 

Emendamento  9 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) È opportuno che il metodo delle 

percentuali delle emissioni verificate per i 

voli da e per gli aerodromi dei paesi terzi, 

oppure un metodo alternativo a scelta 

degli operatori, si applichino alle 

emissioni a partire dal 2014, per lasciare 

agli operatori il tempo necessario a 

comprenderne i meccanismi all'atto di 

programmare le loro attività di volo. 

soppresso 

 

Emendamento  10 

Proposta di direttiva 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) Fatta salva l'applicazione dal 2020 

della misura mondiale basata sul mercato, 

occorre esentare per il periodo dal 2014 al 

2020 le emissioni prodotte dai voli da e per 

i paesi in via di sviluppo la cui percentuale 

in tonnellate/kilometri di attività del 

trasporto civile internazionale è inferiore 

all'1% del gettito totale. I paesi considerati 

in via di sviluppo ai fini della presente 

proposta sono quelli che beneficiano, al 

(10) Le emissioni prodotte dai voli da e per 

i paesi in via di sviluppo la cui percentuale 

in tonnellate/kilometri di attività del 

trasporto civile internazionale è inferiore 

all'1% del gettito totale, dovrebbero essere 

esentate per il periodo dal 2014 fino 

all'entrata in vigore di una misura basata 

sul mercato.  I paesi considerati in via di 

sviluppo ai fini della presente proposta 

sono quelli che beneficiano, al momento 
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momento dell'adozione della stessa, di un 

accesso preferenziale al mercato 

dell'Unione in conformità del regolamento 

(UE) n. 978/2012 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, ossia quelli che nel 2013 

non sono classificati dalla Banca mondiale 

come paesi a reddito alto o medio alto. 

dell'adozione della stessa, di un accesso 

preferenziale al mercato dell'Unione in 

conformità del regolamento (UE) n. 

978/2012 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, ossia quelli che nel 2013 non 

sono classificati dalla Banca mondiale 

come paesi a reddito alto o medio alto. 

 

Emendamento  11 

Proposta di direttiva 

Considerando 10 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (10 bis) I voli tra le regioni 

ultraperiferiche definite nell'articolo 349 

del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea e il territorio 

continentale del SEE dovrebbero altresì 

seguire l'approccio regionale basato sul 

mercato fino all'entrata in vigore di una 

misura mondiale basata sul mercato. Le 

percentuali dovrebbero essere calcolate da 

Eurocontrol in base alla parte della linea 

ortodromica tra gli aerodromi principali 

del territorio continentale del SEE e della 

regione ultraperiferica che non va oltre 

12 miglia dal punto più distante del 

territorio  continentale del SEE. 

 

Emendamento  12 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto -1 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 3 quinquies – paragrafo 4 – punto 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (-1) L'articolo 3 quinquies, paragrafo 4, 

punto 1, della direttiva 2003/87/CE è 

sostituito dal seguente: 

 4. "Gli Stati membri utilizzano i proventi 

derivanti dalla vendita all'asta di quote 

per intraprendere azioni o ricerche volte a 
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combattere il cambiamento climatico."  

 

Emendamento  13 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 1 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 28 bis – paragrafo 1 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. In deroga all'articolo 12, paragrafo 2 

bis, e dell'articolo 14, paragrafo 3, gli Stati 

membri considerano soddisfatti gli 

obblighi precisati in tali paragrafi per 

quanto riguarda: 

1. Deroghe all'articolo 12, paragrafo 2 bis, 

e dell'articolo 14, paragrafo 3:  

 

Emendamento  14 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 1 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 28 bis – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) tutte le emissioni prodotte nel 2013 dai 

voli da e per i paesi non appartenenti al 

SEE; 

a) In deroga all'articolo 12, paragrafo 2 

bis, e dell'articolo 14, paragrafo 3, gli 

Stati membri considerano soddisfatti gli 

obblighi precisati in tali paragrafi per 

quanto riguarda tutte le emissioni prodotte 

dai voli da e per i paesi non appartenenti al 

SEE in ciascun anno civile dal 2013 al 

2016. Qualora l'assemblea dell'ICAO del 

2016 decida di introdurre una misura 

mondiale basata sul mercato a partire dal 

2020, tale meccanismo rimarrà in vigore 

negli anni civili dal 2017 al 2020; 

Motivazione 

Questa disposizione consentirebbe di prorogare l'approccio "stop the clock" e di escludere i 

voli da e per i paesi terzi per la durata dei negoziati dell'ICAO. Ciò eviterebbe inoltre di 

imporre a partire dal 2014 un altro nuovo sistema alle compagnie aeree, che hanno già 

dovuto prepararsi per la proposta originale del 2012 e in seguito per la sospensione dei 

termini ("stop the clock"). 
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Emendamento  15 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 1 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 28 bis – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) le emissioni prodotte dai voli da e per 

paesi non appartenenti al SEE in ogni anno 

civile tra il 2014 e il 2020, se l'operatore di 

tali voli ha restituito le quote 

corrispondenti alle percentuali delle 

emissioni verificate di tali voli indicate 

nell'allegato II quater, oppure calcolate 

conformemente al paragrafo 6; 

b) Qualora l'assemblea dell'ICAO del 

2016 non decida di introdurre una misura 

mondiale basata sul mercato, gli Stati 

membri, in deroga all'articolo 12, 

paragrafo 2 bis e all'articolo 14, 

paragrafo 3, considerano soddisfatti i 

requisiti di cui a suddetti paragrafi in 

relazione alle emissioni prodotte dai voli 

da e per paesi non appartenenti al SEE in 

ogni anno civile a partire dal 2017 se, per 

rispecchiare la quota di voli effettuati 

all'interno dello spazio aereo europeo, 
l'operatore di tali voli ha restituito le quote 

corrispondenti alle percentuali delle 

emissioni verificate di tali voli indicate 

nell'allegato II quater oppure calcolate 

conformemente al paragrafo 6; 

Motivazione 

Ciò consentirebbe di introdurre un approccio basato sullo spazio aereo europeo a partire dal 

2017, se i negoziati dell'ICAO non avessero successo (cfr. emendamento 7). 

 

Emendamento  16 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 1 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 28 bis – paragrafo 1 – lettera b bis 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) In deroga all'articolo 12, paragrafo 

2 bis e all'articolo 14, paragrafo 3, fino 

all'entrata in vigore di una misura 

mondale basata sul mercato, gli Stati 

membri considerano soddisfatti i requisiti 
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di cui a suddetti paragrafi per quanto 

riguarda le emissioni prodotte dai voli tra 

le regioni ultraperiferiche di cui 

all'articolo 349 del TFUE e il territorio 

continentale del SEE quando, per 

rispecchiare la quota di voli effettuati 

all'interno dello spazio aereo europeo, 

l'operatore di tali voli ha restituito le 

quote corrispondenti alle percentuali, che 

devono essere calcolate da Eurocontrol  

in base alla parte della linea ortodromica 

tra gli aerodromi principali del territorio 

continentale del SEE e della regione 

ultraperiferica, che non va oltre 12 miglia 

dal punto più distante del territorio 

continentale del SEE oppure calcolate 

conformemente al paragrafo 6; 

 

Emendamento  17 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 1 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 28 bis – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) le emissioni prodotte dai voli effettuati 

da un operatore aereo non commerciale in 

ogni anno civile fino al 2020, se le 

emissioni per le quali l'operatore aereo è 

responsabile nell'anno civile sono inferiori 

a 1 000 tonnellate; 

c) In deroga all'articolo 12, paragrafo 2 

bis e all'articolo 14, paragrafo 3, gli Stati 

membri considerano soddisfatti i requisiti 

di cui ai suddetti paragrafi per quanto 

riguarda le emissioni prodotte dai voli 

effettuati da un operatore aereo non 

commerciale in ogni anno civile, fino 

all'introduzione di una misura 

internazionale basata sul mercato, se le 

emissioni per le quali l'operatore aereo è 

responsabile nell'anno civile sono inferiori 

a 1 000 tonnellate; 

 

Emendamento  18 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 1 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 28 bis – paragrafo 1 – lettera d 
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Testo della Commissione Emendamento 

d) la restituzione delle quote corrispondenti 

alle emissioni verificate nel 2013 prodotte 

dai voli tra i paesi del SEE effettuata entro 

il 30 aprile 2015, anziché il 30 aprile 2014, 

e la comunicazione delle emissioni 

verificate nel 2013 prodotte dai suddetti 

voli effettuata entro il 31 marzo 2015, 

anziché il 31 marzo 2014. 

d) In deroga all'articolo 12, paragrafo 2 

bis, e all'articolo 14, paragrafo 3, gli Stati 

membri considerano soddisfatti gli 

obblighi precisati in tali paragrafi per 

quanto riguarda la restituzione delle quote 

corrispondenti alle emissioni verificate nel 

2013 prodotte dai voli tra i paesi del SEE 

effettuata entro il 30 aprile 2015, anziché il 

30 aprile 2014 e la comunicazione delle 

emissioni verificate nel 2013 prodotte dai 

suddetti voli effettuata entro il 31 marzo 

2015, anziché il 31 marzo 2014; 

 

Emendamento  19 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 1 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 28 bis – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Le emissioni verificate di cui al paragrafo 

1, lettera b), calcolate conformemente 

all'allegato II quater sono considerate 

emissioni verificate dell'operatore aereo ai 

fini degli articoli 11 bis, 12 e 14. 

Le emissioni verificate di cui ai paragrafi 

1, lettere b) e b) bis, calcolate 

conformemente all'allegato II quater sono 

considerate emissioni verificate 

dell'operatore aereo ai fini degli articoli 11 

bis, 12 e 14. 

 

Emendamento  20 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 1 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 28 bis – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. In deroga all'articolo 3 quinquies, 

paragrafo 3, il numero di quote che ogni 

Stato membro deve mettere all'asta per il 

periodo dal 2013 al 2020 è ridotto in modo 

da corrispondere alla quota di emissioni ad 

esso attribuite per il trasporto aereo 

4. In deroga all'articolo 3 quinquies, 

paragrafo 3, il numero di quote che ogni 

Stato membro deve mettere all'asta per il 

periodo dal 2013 al 2020 è ridotto in modo 

da corrispondere alla quota di emissioni ad 

esso attribuite per il trasporto aereo 
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risultante dall'applicazione dell'articolo 28 

bis, paragrafo 1, lettere da a) a c). 

risultante dall'applicazione del presente 

articolo, paragrafo 1, lettere da a) a c). 

Motivazione 

Emendamento teso a chiarire che il riferimento è al nuovo articolo 28 bis, aggiunto dalla 

direttiva. 

 

 

Emendamento  21 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 1 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 28 bis – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. In deroga all'articolo 12, paragrafo 2 bis, 

e all'articolo 14, paragrafo 3, per quanto 

concerne i voli da e per i paesi non 

appartenenti al SEE, l'operatore aereo può 

scegliere di non comunicare i dati sulle 

emissioni utilizzando le percentuali di cui 

all'allegato II quater, affinché siano le 

autorità competenti a calcolare tali 

emissioni. Il calcolo tiene conto delle cifre 

ricavate applicando lo strumento per 

emettitori di entità ridotta approvato dalla 

Commissione e alimentato da Eurocontrol 

con i dati provenienti dal proprio 

dispositivo di supporto all'ETS. L'autorità 

competente comunica tale calcolo alla 

Commissione. Le emissioni calcolate in 

questo modo sono considerate emissioni 

verificate dell'operatore ai fini degli articoli 

11 bis, 12, 14 e 28 bis. 

6. In deroga all'articolo 12, paragrafo 2 bis, 

e all'articolo 14, paragrafo 3, per quanto 

concerne i voli da e per i paesi non 

appartenenti al SEE e i voli da e per un 

aerodromo ubicato in una delle regioni 

ultraperiferiche, l'operatore aereo può 

scegliere di non comunicare i dati sulle 

emissioni utilizzando le percentuali di cui 

all'allegato II quater, affinché siano le 

autorità competenti a calcolare tali 

emissioni. Il calcolo tiene conto delle cifre 

ricavate applicando lo strumento per 

emettitori di entità ridotta approvato dalla 

Commissione e alimentato da Eurocontrol 

con i dati provenienti dal proprio 

dispositivo di supporto all'ETS. L'autorità 

competente comunica tale calcolo alla 

Commissione. L'operatore è informato del 

risultato dei calcoli eseguiti dall'autorità 

competente e le emissioni calcolate in 

questo modo sono considerate emissioni 

verificate dell'operatore ai fini degli articoli 

11 bis, 12, 14 e 28 bis. 

 

Emendamento  22 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 1 
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Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 28 bis – paragrafo 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 6 bis. La Commissione informa 

regolarmente il Parlamento europeo e il 

Consiglio sui progressi dei negoziati in 

seno all'ICAO e con i paesi terzi. 

 

Emendamento  23 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 1 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 28 bis – paragrafo 7 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

7. In seguito all'assemblea dell'ICAO del 

2016, la Commissione trasmette al 

Parlamento europeo e al Consiglio una 

relazione concernente le azioni volte ad 

attuare la misura mondiale basata sul 

mercato da applicare alle emissioni a 

partire dal 2020, insieme ad eventuali 

proposte. 

7. In seguito all'assemblea dell'ICAO del 

2016, la Commissione trasmette al 

Parlamento europeo e al Consiglio una 

relazione concernente le azioni volte ad 

attuare la misura mondiale basata sul 

mercato da applicare alle emissioni a 

partire dal 2020, insieme ad eventuali 

proposte. Le eventuali proposte sono 

accompagnate da valutazioni di impatto 

dettagliate. 

 

Emendamento  24 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 1 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 28 bis – paragrafo 7 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Nel caso in cui non si applichi una misura 

mondiale dal 2020, tale relazione indica il 

campo di applicazione ritenuto adeguato 

per coprire le emissioni prodotte 

dall'attività da e per i paesi non 

appartenenti al SEE a partire dal 2020 

nell'assenza prolungata di una siffatta 

Nel caso in cui non si applichi una misura 

mondiale, tale relazione indica il campo di 

applicazione ritenuto adeguato per coprire 

le emissioni prodotte dall'attività da e per i 

paesi non appartenenti al SEE nell'assenza 

prolungata di una siffatta misura a livello 

mondiale. Nella relazione la Commissione 
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misura a livello mondiale. Nella relazione 

la Commissione indica anche le soluzioni 

ad altri eventuali problemi che possono 

sorgere dall'applicazione dei paragrafi da 1 

a 4, avendo cura di garantire il pari 

trattamento di tutti gli operatori attivi sulla 

stessa rotta. 

indica anche le soluzioni ad altri eventuali 

problemi che possono sorgere 

dall'applicazione dei paragrafi da 1 a 4, 

avendo cura di garantire il pari trattamento 

di tutti gli operatori attivi sulla stessa rotta. 

 

Emendamento  25 

Proposta di direttiva 

Allegato II quater – ultimo comma 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 La percentuale di emissioni di cui 

all'articolo 28 bis per i voli effettuati da e 

per una regione ultraperiferica si calcola 

in base alla tabella sottostante in cui, 

prima dell'adozione, saranno inserite le 

percentuali ricavate applicando, mutatis 

mutandis, la stessa formula, sulla base dei 

migliori dati possibili e con l'ausilio di 

Eurocontrol. 

 

Emendamento  26 

Proposta di direttiva 

Allegato II quater – nuova linea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Aggiungere linee per: Guadalupa, 

Guyana francese, Martinica, Riunione, 

Saint Barthélemy, Saint Martin, Azzorre, 

Madera e isole Canarie. 
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